
                                                              

 

Le Segreterie Provinciali di FIOM, FIM, UILM, UGL e FAIMLS di Palermo unitamente alle RSU di Fincantieri 

Palermo esprimono dissenso rispetto alla politica di Fincantieri di  ridimensionare la cantieristica navale in 

Italia e in particolar modo per quanto riguarda Palermo ,esprimono dissenso circa la decisione della stessa 

Fincantieri di dichiarare  140 lavoratori in eccedenza . 

Tale dichiarazione di eccedenze di Fincantieri per altro contraddice quanto sottoscritto dall’amministratore 

delegato nel protocollo di intesa siglato con la Regione Siciliana che prevede oltre agli investimenti regionali 

l’impegno dell’azienda a mantenere tutte e tre le missioni produttive e conseguentemente i livelli 

occupazionali dell’azienda Fincantieri. 

Unitariamente chiedono la riapertura della trattativa sul piano nazionale e locale per ridiscutere il piano di 

riorganizzazione sia con l’azienda che con il Ministero dello sviluppo economico per determinare le 

condizioni di un superamento della crisi della cantieristica navale che mantenga l’occupazione. 

Sul piano locale le segreterie e le RSU richiederanno un incontro specifico  unitamente a Fincantieri  presso 

l’Assessorato alle attività produttive per  pretendere dall’azienda l’applicazione del protocollo di intesa. 

Inoltre diffidiamo l’Azienda ad attuare l’accordo siglato al Ministero del lavoro in data 21 dicembre 2011, 

usando metodi coercitivi rispetto alla CIGS e alla mobilità, quindi attuando invece la CIGS a rotazione, e la 

mobilità su base volontaria, con grande trasparenza chiedendo all’Azienda su questo versante verifiche 

rigorose a livello locale. 

A Seguito  di quanto sopra i firmatari del documento hanno dichiarato lo sciopero per la giornata di oggi e 

l’astensione dal lavoro straordinario  nelle giornate del 24, 25, 26 e 31 dicembre 2011 e del 1 gennaio 2012, 

e l’astensione dalla comandata per il periodo di chiusura che va dal 27 al 30 dicembre. 

Il 2 gennaio 2011 viene convocata sin da ora un’assemblea unitaria per decidere le iniziative sindacali da 

mettere in atto, qualora da parte di Fincantieri e dal Governo nazionale e locale non ci siano segnali di 

apertura sui punti di dissenso del Sindacato. 
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